
 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E CONTESTUALE RICHIESTA DI 

OFFERTA PER LA CONCESSIONE DEL CAMPO DI TIRO CON L’ARCO “A. TONELLI” 

SITO IN VIA DELLA CANALINA N. 17 A REGGIO EMILIA 

CODICE CIG: 923124150F 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio di Gestione della Fondazione per lo Sport del Comune di 

Reggio Emilia (di seguito anche Fondazione) n. 04 del 09/05/2022, dichiarata immediatamente 

esecutiva; 

 

 

Richiamato il proprio Provvedimento n. 2022/026 del 12/05/2022 avente ad oggetto ‚Avviso di 

manifestazione di interesse e contestuale richiesta di offerta per la concessione del Campo di Tiro con 

l’Arco “A. Tonelli” sito in Via della Canalina n. 17 a Reggio Emilia‛; 

 

RENDE NOTO 

 

che dalla data odierna e fino alle ore 12:00 del giorno 1° giugno 2022 è possibile presentare la 

propria manifestazione di interesse per ottenere l’affidamento in concessione del Campo di Tiro 

con l’Arco ‚A. Tonelli‛ sito in Via della Canalina n. 17 a Reggio Emilia per il periodo 01/07/2022 – 

30/06/2027. 

 

 

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

L’aggiudicatario dovrà provvedere alla gestione del Campo di Tiro con l’Arco ‚A. Tonelli‛ sito 

in Via della Canalina n. 17 a Reggio Emilia, con le modalità precisate nell’allegato 

Capitolato/Schema di contratto. 

L’impianto comprende: 

- n. 1 campo attrezzato per il tiro con l’arco; 



- n. 1 prefabbricato uso sede e spogliatoi; 

- n. 1 box uso magazzino; 

- area cortiliva. 

L’impianto viene concesso privo di attrezzature e materiale per lo svolgimento di attività 

sportive, sicché quelle presenti sono riconosciute essere di proprietà del Concessionario della 

gestione (come da risultanza delle sue scritture contabili), che mantiene il diritto a trattenerle 

per sé al termine della gestione o nel caso di risoluzione anticipata del contratto. 

 

AVVERTENZE AL RIGUARDO 

Si specifica che ogni responsabilità penale, civile (anche risarcitoria), amministrativa, 

fiscale, sanitaria per l’accesso di pubblico o personale non autorizzato negli impianti 

sprovvisti della verifica di agibilità ex art. 80 T.U.L.P.S. e dell’autorizzazione ex art. 68 -69 

T.U.L.P.S. N. 773/’31 o in violazione di provvedimenti e norme finalizzate a contenere 

forme di contagio epidemiologico (quali il COVID 19), rimane a carico esclusivo 

dell’Affidatario e, a mente di quanto corrispondentemente previsto nel Capitolato speciale -

schema di contratto, si applicherà una penale di EURO 1.000,00 (mille) per violazione, la 

denuncia alle autorità competenti, la diffida ad adempiere, evitando il ripetersi dell’abuso, 

salva - in caso contrario - la risoluzione del contratto, l’incameramento della cauzione e 

l’affidamento al secondo in graduatoria, ove presente o l’indizione di nuova procedura di 

affidamento. 

Nel caso di interventi che, mediante anche l’insediamento di box e prefabbricati ad 

installazione libera, modifichino l’assetto strutturale dell’impianto e che non siano stati 

preventivamente autorizzati (ciascuno per le proprie competenze) dalla Stazione 

Appaltante e dai competenti Servizi comunali, si applicherà, oltre alla riduzione in pristino 

del bene o alla sua regolarizzazione, secondo le indicazioni dei competenti uffici comunali, 

una penale di EURO 2.000,00 (duemila), da prelevarsi direttamente dalla cauzione e la 

immediata risoluzione del contratto, con addebito di ogni spesa di riduzione in pristino del 

bene, risarcimento di ogni danno anche derivante dai maggiori oneri gestionali, denuncia 

alle autorità competenti e incameramento della cauzione. 

Si precisa che anche per l’insediamento di box e prefabbricati ad installazione libera ed 

anche per quelli temporanei, va comunque richiesto il nulla-osta alla Stazione Appaltante. 

 

 

ART. 2 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ INERENTI LA CONCESSIONE 

Le norme che disciplinano la Concessione sono quelle contenute nell’allegato Capitolato/Schema 

di contratto. 

Il Concessionario dovrà osservare, nella conduzione dell’impianto, gli obblighi previsti dall’art. 

1587 del Codice Civile e dovrà correttamente e puntualmente eseguire i servizi richiesti, 

indipendentemente dalle condizioni climatiche ed altre cause o circostanze. 

L’Aggiudicatario inoltre: 

1. è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della perfetta esecuzione dello 

stesso;  

2. garantisce la continuità operativa della gestione e l‘esecuzione delle attività previste nel 

contratto in stretto contatto con il Responsabile dell'esecuzione;  

3. riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all'assicurazione delle risorse umane occupate 

nelle attività oggetto del contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in 

caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone o 



cose, sia della Stazione Appaltante, che di terzi, in dipendenza di colpa grave o negligenza 

nella esecuzione delle prestazioni previste, restandone sollevata la Stazione Appaltante 

stessa; 

4. si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi 

ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 

esplicano attività a favore della stessa di consulenza o di qualsivoglia altra natura ed 

assume ogni responsabilità per danni o infortuni che possano derivare a dette persone o 

essere cagionati da dette persone nell'esecuzione di ogni attività, direttamente o 

indirettamente inerente alle prestazioni oggetto del contratto di concessione;  

5. si impegna a mantenere indenne la Stazione Appaltante in relazione ad ogni qualsivoglia 

pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente derivante dall'espletamento della 

gestione;  

6. ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di non 

divulgarli e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, e ciò anche dopo la 

scadenza della concessione. 

 

 

ART. 3 - DURATA DELLA CONCESSIONE  

La concessione avrà la durata di anni 5 (cinque) a partire dal 01/07/2022 e fino al 30/06/2027. 

 

 

ART. 4 - REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 

L’affidamento di impianti sportivi comunali è uno strumento attraverso cui la Fondazione 

per lo sport tende alla promozione e valorizzazione dello Sport come strumento di 

educazione e formazione personale e sociale nei diversi ambiti territoriali del Comune, in 

relazione al ruolo che i soggetti sportivi possono svolgere nel tessuto ove sviluppano la 

loro attività. 
 

CONDIZIONI PRELIMINARI DI PARTECIPAZIONE 

Per i soggetti partecipanti alla Fondazione e per i fruitori degli impianti della Fondazione, 

condizione preliminare a pena di esclusione per poter richiedere l’affidamento del servizio 

in gestione ed uso degli impianti è che i richiedenti, alla data di scadenza del presente 

Avviso, siano in regola con ogni obbligazione nei confronti dalla Fondazione e che abbiano 

adempiuto ai pagamenti dovuti nei confronti di eventuali altre società sportive partecipanti 

della Fondazione, oltreché della Fondazione medesima o abbiano firmato con esse un piano 

di rientro. Si precisa che, relativamente a debiti verso altre società sportive, ciò vale solo se 

trattasi di eventuali debiti connessi con l’utilizzo di impianti della Fondazione medesima, 

con esclusione, quindi, di ogni altra negoziazione o debito privato. 

Ulteriore condizione preliminare per i soggetti che risultano attualmente affidatari del 

servizio di gestione ed eventuale uso degli impianti oggetto di gara è l’aver provveduto 

integralmente con esito positivo a propria cura e spese alla verifica, accertamento 

documentale e procedurale, rimozione/regolarizzazione di eventuali 

installazioni/fabbricati/prefabbricati posti eventualmente sull'impianto in assenza di 

autorizzazione. 



In caso contrario, salve le conseguenti sanzioni, l’operatore economico non potrà essere 

ammesso alla procedura per l’affidamento di alcun impianto.  

In sede di offerta, pertanto ciascun concorrente dovrà dichiarare alternativamente di non 

avere all’interno dell’impianto di cui chiede l’affidamento (o in altro impianto della 

Fondazione) costruito senza autorizzazione alcun fabbricato o aver insediato abusivamente 

alcun box, container e/o altra installazione, ovvero di averla rimossa e/o avviato le relative 

pratiche per la sanatoria, pagando gli oneri dovuti. 

Chiunque risulti essere affidatario dell'impianto a seguito della presente procedura dovrà 

consentire la riduzione in pristino del bene, qualora sia accertato - anche dopo l’inizio 

dell’affidamento che i prefabbricati o le installazioni sono abusive - consentendo 

conseguentemente che esse siano rimosse a cura di terzi o della Fondazione, senza alcuna 

forma di indennizzo. 

 

In via preferenziale, ai sensi dell’art. 90, comma 25 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, 

possono presentare la propria manifestazione di interesse, accompagnata da offerta 

economica, alla gestione dell’impianto singolarmente o anche in forma consortile o 

associata: 

 società e associazioni sportive dilettantistiche; 

 enti di promozione sportiva; 

 discipline sportive associate; 

 Federazioni sportive nazionali. 

Tale disciplina di favore è estesa anche alle società a responsabilità limitata ed alle società 

di capitali senza scopo di lucro che gestiscono attività sportive dilettantistiche. 

Il richiedente dovrà inoltre: 

a. essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.; 

b. se trattasi di società ed associazioni sportive dilettantistiche: iscrizione nell'apposito 

registro nazionale tenuto dal C.O.N.I.; 

c. se trattasi di federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate o enti di 

promozione sportiva, riconoscimento da parte del C.O.N.I.; 

d. avere quale oggetto specifico della propria attività, tra l’altro, la gestione di impianti 

sportivi; 

e. aver svolto nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del presente Avviso 

(2019/2020/2021)  la gestione per un periodo minimo continuativo pari ad almeno 12 

(dodici) mesi di almeno un impianto sportivo analogo a quello oggetto di gara a favore 

di enti pubblici o privati; 

f. disponibilità di risorse umane, relativamente alle prestazioni non subappaltate, 

comunque in possesso di adeguata formazione professionale e qualificazione tecnica; 

g. possesso di adeguata attrezzatura tecnica nel caso in cui i servizi eventualmente 

appaltabili siano invece svolti in forma diretta. 

 

 

 



ART. 5 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

Il criterio di aggiudicazione è quello del massimo rialzo, da presentarsi in aumento rispetto al 

canone annuo pari ad € 1.600,00 oltre I.V.A.. 

Verrà inoltre corrisposta la somma annua di Euro 200,00 (duecento,00) (oltre I.V.A.) relativa agli 

oneri della sicurezza. 

L’offerta dovrà essere formulata al rialzo, pena l’esclusione di offerte pari o in ribasso, rispetto 

al canone annuo pari ad € 1.600 oltre I.V.A.. 

Il versamento del canone è regolamentato all’art. 7 dell’Allegato Capitolato/Schema di contratto. 

La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola 

offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente dall’Ente e si riserva la facoltà di non 

procedere ad aggiudicazione alcuna, qualora ritenga l’offerta non congrua o non affidabile. 

 

 

ART. 6 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E TERMINE DI RICEZIONE DELLE 

OFFERTE 

Il presente Avviso viene pubblicato sul Profilo del committente al seguente indirizzo: 

www.fondazionesport.it/Bandi di gara e contratti/Avvisi e bandi di gara - Profilo di 

Committente. 

L’offerta, debitamente datata e sottoscritta in bollo, utilizzando l’allegato modello (ALLEGATO 

1A) e contenuta in plico sigillato, dovrà pervenire a mezzo lettera Raccomandata A.R. / corriere 

espresso / consegna a mano, pena l’esclusione, entro le ore 12:00 del giorno 01/06/2022 al 

seguente indirizzo: 

 

Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia 

Via F.lli Manfredi n. 12/D 

42124 Reggio Emilia 

 

Sul plico contenente l’offerta dovranno essere riportati pena l’esclusione: 

 il mittente,  con indicazione del numero di telefono, di fax e lʹindirizzo di Posta Elettronica 

Certificata per le comunicazioni; 

 la dicitura: “Manifestazione di interesse per la concessione del Campo di Tiro con l’Arco sito in Via 

della Canalina n.17 a Reggio Emilia”. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, facendo fede la data di 

ricevimento presso l’indirizzo sopra riportato. 

La Fondazione non assume responsabilità per eventuali ritardi/disguidi postali o comunque 

imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la dispersione di 

comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente. 

Nel plico dovranno essere contenuti in due distinte buste i documenti, firmati per accettazione 

in ogni pagina dal Legale Rappresentante dell’Operatore Economico, cosi caratterizzate: 

 

 

 



BUSTA N° 1 – recante la dicitura DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

A) istanza di partecipazione in bollo, redatta secondo lo schema di cui all’ALLEGATO 

1A e sottoscritta dall’interessato o dal legale rappresentante (se trattasi di soggetto 

societario o associativo) e contenente comunque tra l’altro la dichiarazione sostitutiva 

di certificazione resa in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000 dal 

sottoscrittore dell’istanza, attestante il possesso dei requisiti di ammissione e la 

mancanza delle cause di esclusione di cui al precedente art. 4; 

B) (eventuale) se ricorre il caso Modello di dichiarazione sostitutiva atto di impegno a 

costituire ATI – ALLEGATO 1B; 

C) dichiarazione relativa a cessazione cariche ex Art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. ai sensi del D.P.R. N. 445/2000 (ALLEGATO 1C); 

D) dichiarazione sostitutiva protocolli di intesa e antimafia – ALLEGATO 1D; 

E) (eventuale) se ricorre il caso Avvalimento dichiarazione sostitutiva del soggetto 

ausiliario – ALLEGATO 1E; 

F) attestato presa visione documenti di gara – ALLEGATO 1F; 

G) PASSOE di cui all'articolo 2, comma 3, lettera b) della deliberazione n. 157 in data 17 

febbraio 2016 (recante aggiornamento della Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 

2012) dell'ANAC, ancora attuale secondo quanto evidenziato dal Comunicato 4 

maggio 2016 del Presidente di ANAC, rilasciato dal sistema dopo che l'operatore 

economico ha eseguito la registrazione al servizio AVCPASS e ha indicato a sistema il 

CIG della procedura alla quale intende partecipare. In caso di RTI il PASSOE dovrà 

essere acquisito da tutti i componenti del raggruppamento; in caso di ricorso 

all'avvalimento, dovrà essere acquisito il PASSOE anche per l'impresa ausiliaria, oltre 

che per l'ausiliata. A tale proposito è necessario abilitarsi in qualità di operatore 

economico presso la piattaforma AVCPASS, di cui al seguente link: 

 https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass 

dove si troveranno tutte le indicazioni per la registrazione; 

H) nel caso delle diverse strutture e forme associative ricomprese nell’articolo 45, comma 

1,lett. b) e c) del Codice, copia autentica o conforme dell'atto costitutivo e dello 

Statuto; 

I) copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore l’istanza. 

 

Si specifica che l’istanza e le dichiarazioni di cui sopra devono essere sottoscritte dall’Offerente, 

o nel caso di operatori economici associati, dal legale rappresentante del soggetto richiedente. 

 

Si evidenzia, inoltre, che a seguito di risposta n. 7/E del 5 gennaio 2021 dell’Agenzia delle 

Entrate la domanda di cui all’allegato 1A va presentata in bollo da € 16,00, salvo esenzioni di 

legge. 

 

 

 

 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass


BUSTA N° 2 – recante la dicitura OFFERTA ECONOMICA 

 

L’offerta economica, debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante (ALLEGATO 2A o 

2B), unitamente a copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità, 

nella quale il concorrente indichi, secondo le modalità di cui all’art. 5 in cifre ed in lettere il 

rialzo percentuale sul canone annuo pari ad € 1.600,00 oltre I.V.A.: in caso di discordanza, 

prevale la soluzione più favorevole per l’Ente.  

 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 

Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

 

Si precisa, a pena di esclusione, quanto segue:  

a. l’offerta economica deve essere formulata in base a calcoli di propria convenienza 

tenendo conto di tutto quanto previsto da tutti gli atti di gara tutto incluso e nulla 

escluso;  

b. l’offerta è omnicomprensiva di tutti i costi necessari allo svolgimento della concessione;  

c. la validità dell’offerta non potrà essere inferiore a 180 giorni dalla data di scadenza dei 

termini di presentazione: la Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il 

differimento di detto termine;  

d. ciascun concorrente (in forma singola, associata) non può presentare più di un’offerta, ai 

sensi dell’art.32 comma 4 del d.lgs. n. 50/2016;  

NOTA BENE: 

Il modello All. 1A è predisposto dalla Stazione Appaltante al fine di ridurre il rischio di vizi 

formali o sostanziali che potrebbero condurre alla non ammissione del concorrente alla gara. 

Pertanto, se ne consiglia l’uso.  

 

Si evidenzia che per la presente procedura non è richiesta la Garanzia provvisoria.  

 

 

ART. 7 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA  

L’esame delle offerte sarà effettuato dal R.U.P. (che potrà essere coadiuvato da un seggio di 

gara istituito a supporto), dopo la scadenza del termine di presentazione, in apposita seduta 

pubblica in data 03/06/2022, presso la sede della Fondazione per lo Sport in Via F.lli Manfredi 

N. 12/D a Reggio Emilia. 

Nel corso di tale seduta si provvederà: 

 a verificare l’integrità dei plichi;  

 a siglare e racchiudere in apposito plico le buste chiuse, contenenti le offerte 

economiche;  

 a verificare la conformità e la completezza della documentazione amministrativa 

contenuta nella Busta 1 "Documentazione amministrativa", rispetto alle prescrizioni 

del presente Avviso; 



 ad escludere, eventualmente, dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni 

di partecipazione stabilite dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dalle altre disposizioni di 

legge vigenti; 

 in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi delle dichiarazioni rese, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 

economica, a richiedere, ai sensi dell'art. 83, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

le necessarie integrazioni o regolarizzazioni, assegnando ai destinatari un termine 

non superiore a dieci giorni e a sospendere la seduta fissando la data di quella 

successiva e disponendone la comunicazione ai concorrenti non presenti; nella seduta 

successiva si procederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano 

adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, 

risultino non avere soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 a disporre, nella medesima seduta pubblica o in altra seduta pubblica 

successivamente convocata, l'apertura delle buste contenenti le offerte economiche 

dei concorrenti ammessi, dando lettura del rialzo percentuale offerto e formando in 

tal modo la graduatoria delle offerte valide. 

 

 

ART. 8 – AGGIUDICAZIONE  

All’esito delle operazioni, seguirà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 

ha presentato la migliore offerta, in termini di rialzo sul canone annuo a base di gara, 

chiudendo le operazioni di gara e successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12, del Codice. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti prescritti. La Stazione Appaltante potrà richiedere 

l’esecuzione anticipata anche ai sensi della disciplina normativa prevista dal D.L. 76/2020 

(decreto semplificazioni). In caso di esito negativo delle verifiche si procederà alla decadenza 

dell’aggiudicazione nonché all’applicazione delle sanzioni previste per legge tenuto conto 

anche di quanto previsto dall’art. 80, comma 12 del Codice. 

Nell’ipotesi che la concessione non possa essere aggiudicata a favore del concorrente collocato 

al primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 

graduato, procedendo altresì alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui la concessione non possa essere aggiudicata neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, la stessa verrà aggiudicata, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria.  

Gli esiti saranno pubblicati sul profilo istituzionale della Stazione Appaltante.  

 

 

ART. 9 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E RELATIVE SPESE 

Il contratto di concessione verrà stipulato nei modi e nei termini disciplinati dall’art. 32, 



comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. nella forma della scrittura privata in modalità 

elettronica da registrarsi in caso d’uso. 

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto relativo alla presente concessione sono a 

carico del concessionario. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente 

ulteriore documentazione:  

a) garanzia fideiussoria nella misura del 10% (dieci per cento) del corrispettivo contrattuale, 

I.V.A. esclusa, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art. 103 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. In caso di possesso della certificazione di qualità – da documentare 

– detta garanzia potrà essere ridotta nella misura del 50%, sottoscritta con firma digitale 

dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

La cauzione dovrà riportare: 

 l’espressa rinuncia da parte del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale; 

 la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice Civile; 

 l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione 

appaltante; 

 la clausola di validità della garanzia sino ad apposita comunicazione liberatoria 

(costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) da parte del 

Concedente beneficiario, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di 

ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del 

contratto.  

La suddetta garanzia, a scelta del contraente, può essere bancaria, assicurativa, o rilasciata 

da intermediari finanziari inseriti nell’elenco speciale di cui all’art 107 del D.Lgs. l/9/93 n. 

385 che svolgano, in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie autorizzati 

dal Ministero competente.  

Ai fini della presente procedura i soggetti sportivi privi di personalità giuridica 

sono assimilabili alle microimprese, piccole e medie imprese. 

b) presentare adeguata polizza civile professionale stipulata con primaria compagnia di 

assicurazione valida per tutto il periodo della concessione medesima e stipulata con 

primaria compagnia di Assicurazione, avente un massimale di responsabilità civile verso 

terzi non inferiore a Euro 3.000.000,00 (tremilionivirgolazero). 

 

 

ART. 10 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

In ossequio alle disposizioni contenute nell’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., tutti i 

movimenti finanziari devono essere registrati su conti correnti dedicati e devono essere 

effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con 

altri strumenti d’incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità  delle 

operazioni. 

Gli strumenti di pagamento devono riportare il Codice Identificativo di Gara come indicato in 

oggetto. 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di: 



 inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui 

emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; 

 comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni eventuale variazione dei 

dati riportati negli eventuali certificati camerali propri e delle imprese sub-contraenti 

e, in particolare, ogni variazione intervenuta relativa ai soggetti che hanno la 

rappresentanza legale e/o l’amministrazione dell’impresa e al direttore tecnico.  

 

ART. 11 – RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE E PROCEDURE DI RICORSO  

La risoluzione delle controversie relative a diritti soggett ivi e all’esecuzione del contratto 

di cui alla presente concessione può essere definita dalla Stazione Appaltante e dal 

Concessionario avvalendosi di quanto stabilito dall’art. 208 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

mediante transazione ai sensi dell’art. 1965 del Codice civile. 

La proposta di transazione: 

a. dall’Affidatario può essere presentata all’esame dall’Amministrazione appaltante;  

b. dall’Amministrazione appaltante può essere rivolta all’Affidatario, previa audizione 

del medesimo. 

La transazione deve avere forma scritta, a pena di nullità. 

La soluzione delle controversie inerenti l’esecuzione del contratto relativo al presente 

affidamento non rimediabili mediante transazione o accordo simile in base al precedente 

articolo è devoluta alla competenza del Foro di Reggio Emilia. 

Per qualsiasi controversia concernente l'interpretazione e/o l'esecuzione del presente è 

competente il Foro di Reggio Emilia. 

E’ esclusa la competenza arbitrale. 

Contro il presente Avviso, per quanto autonomamente lesivo, contro il provvedimento di 

aggiudicazione definitiva o gli eventuali atti di esclusione può essere proposto ricorso 

avanti al Giudice Amministrativo competente nei modi e tempi stabiliti dalla normativa 

vigente in materia: Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emi lia Romagna — Sezione di 

Parma, Piazzale Santafiora, n. 7 - 43121 Parma. 

 

 

ART. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Fondazione per lo Sport del Comune di 

Reggio Emilia, Via F.lli Manfredi n. 12/D – Reggio Emilia. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati personali della Fondazione per lo Sport del 

Comune di Reggio Emilia è raggiungibile all’indirizzo mail: 

dpofondazionesport@comune.re.it. 

I dati raccolti saranno trattati ai sensi del Regolamento UE 2016/679 esclusivamente 

nell’ambito della gara cui si riferisce il presente Disciplinare per le finalità connesse e 

strumentali all'espletamento del relativo procedimento e verranno conservati sino alla 

conclusione del procedimento presso la sede della Fondazione per lo Sport, Via F.lli 

Manfredi n. 12/D – Reggio Emilia. Il trattamento di detti dati avverrà presso la sede della 

Fondazione medesima, con l’utilizzo di procedure manuali, informatiche e/o telematiche 

nei modi e limiti necessari per perseguire le finalità di cui sopra. 

Gli interessati possono rivolgersi al Titolare del trattamento e al Responsabile della 

protezione dei dati per esercitare i diritti di cui agli Artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 



2016/679 inviando una mail all'indirizzo: dpofondazionesport@comune.re.it. 

 

 

ART. 13 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

La Fondazione per lo sport ha adottato il modello organizzativo previsto dal D. Lgs. n. 231/2001, 

all’interno del quale è collocato un “Codice di comportamento e norme atte a contrastare la corruzione ed 

i fenomeni di illegalità‛ (Approvato dal Consiglio di Gestione nella seduta del 31 Gennaio 2014, 

deliberazione n. 3) pubblicato e consultabile sul proprio sito internet al seguente indirizzo: 

http://www.fondazionesport.it/Sezione.jsp?idSezione=453&lookfor=codice. 

Gli interessati al presente Avviso, nel prendere atto di tale circostanza, si obbligano sin da ora al 

rispetto dei principi in esso contenuti e nel partecipare alla presente procedura dichiarano di 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, assumendo 

l’espresso impegno di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 

ricompensa, vantaggio o beneficio nel corso dell’espletamento ed in occasione della presente 

procedura, della stipula ed esecuzione dei contratti. 

Si precisa che i contratti che verranno stipulati con gli aggiudicatari della presente procedura non 

prevederanno la clausola compromissoria. 

 

 

ART. 14 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell'art. 31 del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i., il 

Responsabile del Procedimento è individuato nella Rag. Monica Rasori. 

Restano salve le disposizioni sull’accesso di cui alla legge n. 241/’90 e sue successive 

modificazioni e integrazioni. 

 

 

Reggio Emilia, lì 12 maggio 2022 

 

          IL PRESIDENTE 

               Mauro Rozzi 

         (documento firmato digitalmente) 
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